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Progetti di Innovazione urbana (PIU)

SCHEDA DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

a cura dell’Autorità Urbana

Alla Regione Toscana
Direzione Urbanistica e politiche abitative

Via di Novoli 26
50127 – FIRENZE

Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020
Via Luca Giordano 12/13

50132 – FIRENZE
Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano - PIU Montemurlo e Montale (Denominazione) M+M
Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo PIU Montale : proposta di selezione delle operazioni ai sensi
della D.G.R. n.892/2016.
Il/la sottoscritto/a Vera Aquino nato/a a Avellino il 14/01/1981 C.F. QNAVRE81A54A509S Telefono
0574558209 fax 0574682363 e-mail segretario@comune.montemurlo.po.it in qualità di soggetto
responsabile dei compiti dell'Autorità Urbana, individuato con Delibera di Giunta Comunale del 20/02/
2018 numero 042 del Comune di Montemurlo avente sede in via Montalese 472 CAP 59013 provincia
PO
VISTA la proposta di PIU presentata, ai sensi dell’Avviso approvato con D.D. n.3197/2015 (BURT n.29 del
22.07.2015), dal/i Comune/i di Montemurlo e Montale
con procedura telematica in data 12/01/2016 e costituita da numero 9 operazioni
VISTO il D.D. n.1762 del 07/04/2016, con il quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla valutazione di
merito ai sensi della DGR n. 492/2015 e dell'art. 8 dell'Avviso;
VISTO il D.D. n.4718 del 21/06/2016, di approvazione della graduatoria dei PIU ammissibili alla fase di
co-progettazione;
VISTA la D.G.R. n.655 del 05/07/2016, a mezzo della quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla fase di
co-progettazione con un budget pari a euro 2186592.90
VISTA la D.G.R. n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei PIU: procedure di co-
progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni;
VISTO l'atto del 07/02/2018 numero 16 a mezzo del quale il sottoscritto, quale soggetto responsabile
dei compiti di Autorità Urbana, ha dato avvio alla fase di selezione delle operazioni, invitando i soggetti
proponenti a presentare le operazioni del PIU, con livello di progettazione almeno pari al progetto
preliminare di cui al DPR 207/2010, sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020;
VISTE le operazioni presentate attraverso il sopracitato sistema informativo dai soggetti proponenti;
VISTE le valutazioni svolte sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del
POR FESR 2014-2020;
VERIFICATA la sussistenza della strategia urbana integrata del PIU presentato in fase di candidatura;

PRESENTA

la seguente proposta di selezione, ove sono individuate le operazioni per le quali sarà presentata,
nei termini previsti dal Disciplinare di attuazione dei PIU, la domanda di finanziamento ai fini della
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’attuazione del PIU e, contestualmente, richiede
l'espressione del parere al Responsabile del coordinamento dell'Asse 6 Urbano e all'Autorità di Gestione
del POR FESR 2014-2020 (art.10 co.1 Disciplinare PIU).
Altro Comune titolare del PIU, presentato in forma associata:

Denominazione Sede legale CAP Provincia
Comune di
Montale via Gramsci 19 51037 Pistoia

C.F. e-mail e-mail PEC Tel

00378090476 sindaco@comune.montale.pt.it comune.montale@postacert.toscana.it 0573
952221

Referente di
progetto e-mail e-mail PEC Tel

Mario Antonelli m.antonelli@comune.montale.pt.it 0573952256
Referente
tecnico e-mail e-mail PEC Tel

Mario Antonelli m.antonelli@comune.montale.pt.it 0573952256

Upload - Atto formale con cui è stato individuato il Soggetto responsabile, con la relativa struttura/unità
interna, che svolge i compiti formalmente delegati all'Autorità Urbana. Atti AU.zip
Upload - Atto con cui il Soggetto responsabile che svolge i compiti dell'Autorità Urbana invita i soggetti
proponenti a presentare sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020 le operazioni che
compongono il PIU. Atto invito AU_determinazione n. 6.pdf
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SEZIONE A) – SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

A.1 - OPERAZIONI DEL PIU PRESENTATE PER LA SELEZIONE

Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 9

Titolo
operazione

Soggetto
proponente

Azione/
Sub

azione
Investimento

totale
Investimento
ammissibile

/ Validato
Livello di

progettazione
Validazione

RDA
Valutazione
di priorità SELEZIONE

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Comune di
Montemurlo

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI

315.000,00 303.130,00 PD Si 1

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Comune di
Montemurlo

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI

1.505.000,00 1.470.296,00 PP Si 1

Recupero della
ex scuola di
Novello come
casa
dell'economia

Comune di
Montemurlo

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI

500.000,00 467.056,00 PP Si 1

Realizzazione
Nido d’Infanzia
a Morecci

Comune di
Montemurlo

Azione
9.3.1 –
Servizi
Socio-
educativi

1.200.000,00 1.186.196,00 PP Si 1

Riqualificazione
delle piazze
centrali di
Montale e del
centro
commerciale
naturale

comune di
montale

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI

800.000,00 726.000,00 PP Si 1

nuovo centro
aggregativo e
polivalente
Nerucci a
Montale e
sistemazione
delle aree
pertinenziali

comune di
montale

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI

1.120.000,00 1.021.240,00 PP Si 1

Legenda
Progettazione preliminare (PP) Progettazione definitiva (PD) Progettazione esecutiva (PE)
Aggiudicazione appalto (AP) Esecuzione lavori (EL)
Collaudo/CRE (CO) In esercizio (ES)

Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 4

Titolo
operazione

Soggetto
proponente

Azione/Sub
azione

Investimento
totale

Investimento
ammissibile

/ Validato
Livello di

progettazione
Validazione

RDA
Valutazione
di priorità SELEZIONE

Percorso
ciclopedonale
Montemurlo –
Montale e
passerella di
attraversamento
del torrente
Agna

Comune di
Montemurlo

Azione 4.6.1 -
MOBILITA
SOSTENIBILE
-ASSE
URBANO

200.000,00 158.400,00 PP Si 1

Legenda
Progettazione preliminare (PP) Progettazione definitiva (PD) Progettazione esecutiva (PE)
Aggiudicazione appalto (AP) Esecuzione lavori (EL)
Collaudo/CRE (CO) In esercizio (ES)

Si dichiara che tutte le operazioni selezionate risultano validate dai rispettivi Responsabili di Azione/
sub-azione dell'Asse 6 del POR FESR 2014-2020, ai sensi dell'art.8 del Disciplinare di attuazione dei PIU.
Upload - Schede istruttorie di valutazione delle operazioni presentate (files .pdf sottoscritti digitalmente
dall'AU) schedeistruttorie.7z
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A.2 - ELENCO RIEPILOGATIVO DELLE OPERAZIONI SELEZIONATE DALL’AUTORITÀ URBANA
E RIPARTIZIONE DEL BUDGET

BUDGET ASSEGNATO AL PIU (D.R.G. n.655/2016) 2.186.592,90

Titolo
operazione

Soggetto
proponente

Azione/Sub
azione Priorità

Totale
Investimento

(T3)

Investimento
AMMISSIBILE

[X]

Contributo
da

richiedere
al POR
FESR
2014-

2020 (1)
[Y]

Aliquota
(2) [Y /

X]

Aliquota
richiesta in
candidatura

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Comune di
Montemurlo

Azione 9.6.6 -
Sub azione
a1) -
FUNZIONI
SOCIALI

1 315.000,00 303.130,00 117.706,37 0.39 80

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Comune di
Montemurlo

Azione 9.6.6 -
Sub azione
a1) -
FUNZIONI
SOCIALI

1 1.505.000,00 1.470.296,00 580.619,89 0.39 80

Recupero della
ex scuola di
Novello come
casa
dell'economia

Comune di
Montemurlo

Azione 9.6.6 -
Sub azione
a1) -
FUNZIONI
SOCIALI

1 500.000,00 467.056,00 184.440,41 0.39 80

Percorso
ciclopedonale
Montemurlo –
Montale e
passerella di
attraversamento
del torrente
Agna

Comune di
Montemurlo

Azione 4.6.1 -
MOBILITA
SOSTENIBILE
-ASSE
URBANO

1 200.000,00 158.400,00 62.638,71 0.40 80

Realizzazione
Nido d’Infanzia
a Morecci

Comune di
Montemurlo

Azione 9.3.1 –
Servizi Socio-
educativi

1 1.200.000,00 1.186.196,00 473.880,00 0.40 80

Riqualificazione
delle piazze
centrali di
Montale e del
centro
commerciale
naturale

comune di
montale

Azione 9.6.6 -
Sub azione
a1) -
FUNZIONI
SOCIALI

1 800.000,00 726.000,00 317.985,00 0.44 80

nuovo centro
aggregativo e
polivalente
Nerucci a
Montale e
sistemazione
delle aree
pertinenziali

comune di
montale

Azione 9.6.6 -
Sub azione
a1) -
FUNZIONI
SOCIALI

1 1.120.000,00 1.021.240,00 447.322,52 0.44 80

(1) La proposta di selezione delle operazioni del PIU, redatta a cura dell'Autorità Urbana, deve prevedere
un co-finanziamento complessivo a valere sul POR FESR 2014-2020 non superiore al budget assegnato al
PIU con la D.G.R. n.655/2016.
(2) La percentuale di contributo da richiedere deve essere minore o uguale all'80% dell'investimento
ammissibile e non superiore a quella richiesta per la medesima operazione in fase di candidatura.

SEZIONE B) - REQUISITI AMMISSIBILITA’ FORMALE DEL PIU

Verifica dei requisiti di ammissibilità formale del PIU ai sensi dell'art.9 del Disciplinare (DGR 892/2016)

Verifica rispetto vincoli art 5 avviso Numero
operazioni

Costo
Ammissibile %

Azione 9.3.1. Servizi socio-educativi 1 1.186.196,00
Azione 9.3.5 Servizi socio-sanitari 0 0,00
Azione 9.6.6 Sub azione a1) Funzioni sportive 5 3.987.722,00
Azione 9.6.6 Sub azione a2) Funzioni sociali 0 0,00
Azione 9.6.6 Sub azione a3) Funzioni di animazione sociale e
partecipazione collettiva 0 0,00

Totale interventi a carattere sociale 6 5.173.918,00 98
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Verifica rispetto vincoli art 5 avviso Numero
operazioni

Costo
Ammissibile %

Azione 4.1.1. Eco-efficienza negli edifici 0 0,00
Azione 4.1.3. Illuminazione pubblica intelligente 0 0,00
Azione 4.6.1. Mobilità sostenibile - Asse Urbano 1 158.400,00
Totale interventi a carattere ambientale 1 158.400,00 2
TOTALE PIU 7 5.332.318,00 100
B.1- Operazioni afferenti ad almeno tre azioni/sub-azioni del POR Asse 6 Urbano, con finalità
prevalentemente sociale.
B.2 - Almeno il 70% del costo totale ammissibile del PIU deve essere costituito da operazioni di
carattere sociale.
B.3 - Il costo totale ammissibile delle operazioni selezionate risulta non inferiore a 5 Mln di
Euro e non superiore a 20 Mln di Euro
B.4 – Rispetto delle prescrizione del PIT

Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale
presentata rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo territoriale con valenza di
Piano paesaggistico, di cui alla D.C.R. 37/2015.
B.5 – Coerenza con gli strumenti della pianificazione territoriale (art. 10 co.2 L.r. 65/2014)

Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale è
coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art.10 comma 2 Lr 65/2014).

SEZIONE C) – STRATEGIA URBANA INTEGRATA DEL PIU E CONTENUTI PROGETTUALI

C.1 – ABSTRACT DEL PIU

Richiamare sinteticamente gli obiettivi ed i contenuti essenziali del PIU
1.Creare una nuova centralità per i territori di Montale e Montemurlo: la separazione amministrativa,
rafforzata dall'appartenenza a due province diverse, crea diseconomie di gestione e non consente di
condividere il patrimonio territoriale e di servizi dei due Comuni, e contrasta con la realtà di unico
agglomerato urbano al quale si vuole dare identità di città con l'intervento di rigenerazione urbana
di cui il PIU m+m è parte; 2.Creare una nuova governance del territorio: i due Comuni costituiscono
una unica identità geografica e percettiva, formata dalla valle dell'Agna, dove, si sono sedimentati i
problemi idraulici e gli insediamenti industriali e vivaistici esportati dalle città maggiori; l'unitarietà
fisica e paesaggistica e la forte omogeneità economica richiedono di condividere la gestione dei servizi
e la programmazione economica e territoriale, in sintonia con la nuova legge urbanistica e il PIT, in
modo da affrontare con più efficacia le problematiche derivanti dall'eterogenea compagine sociale,
dall'invecchiamento della popolazione, dall'atomizzazione della famiglia, dagli insufficienti servizi per
l'infanzia e dalla mancanza di strutture locali di supporto e sostegno all'economia della zona; 3.Rendere
fruibili e ben collegate le aree ed i servizi pubblici e le emergenze architettoniche dei due Comuni,
dando loro un nuovo valore urbanistico e sociale con la possibilità di essere fruite dall'intera popolazione;
4.Migliorare la qualità e l'efficacia dei servizi all'infanzia, con la creazione di un nuovo asilo nido;
5.Creare nuovi servizi all'economia, recuperando immobili destinati oggi ad asilo nido e scuola materna,
ed accorpando ad essi i servizi per la popolazione straniera (3000 persone) in fregio alla nuova area
centrale; 6. Realizzare un sistema di mobilità dolce alternativa, di cui la passerella sull'Agna costituisce
una porzione significativa per il superamento fisico del letto del torrente che separa i due Comuni.

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la sussistenza della concentrazione
territoriale e della connessione funzionale degli interventi
L'intervento è finalizzato a dare contiguità e concentrazione ai servizi ed alle aree pubbliche dei 2 Comuni
di Montemurlo e Montale, sostanziando un'unità territoriale che supera le divisioni amministrative.
L'azione, tesa ad avere il massimo effetto sul territorio concentrando gli interventi in ambito limitato, è
articolata su 4 livelli: 1) la tipologia insediativa degli abitati, derivante dall'originaria ruralità, dilata le
distanze e trasferisce la contiguità alla sfera della gestione: le operazioni selezionate costituiscono un
sistema che connette tutte le aree pubbliche centrali ed è la rappresentazione materiale della volontà
dei due Comuni di costituire un partenariato per la gestione dei nuovi servizi e per la programmazione
economica ed urbanistica del bacino territoriale dell'Agna; 2) la creazione di spazi centrali di socialità
contribuisce a rafforzare il miglioramento della vita di relazione e l'attrattività di aree già fortemente
urbanizzate; gli effetti della rigenerazione urbana avviata nei due centri sono già rilevabili: la popolazione
si trasferisce dalle frazioni di Oste - Montemurlo e Stazione - Montale (dove l'elevato rischio idraulico, la
contiguità con le zone industriali, la presenza dell'inceneritore impediscono ristrutturazioni urbanistiche
significative) verso i capoluoghi, con il conseguente miglioramento delle condizioni di vita, della
compatibilità ambientale e sismica dei nuovi edifici e della vulnerabilità del territorio, per la diminuzione
dei residenti soggetti a rischi; 3) rispetto ai territori comunali di m+m (circa 63 kmq), dei quali la
rete di interventi proposta vuole costituire il luogo centrale dei servizi, gli interventi del PIU sono
tutti concentrati sull'unico agglomerato urbano di circa 16.000 residenti creatosi allo sbocco della valle
dell'Agna, una dimensione complessiva paragonabile a quella di un quartiere di città; 4) con l'intervento
sulle aree pubbliche di collegamento, il PIU m+m valorizza la concentrazione di servizi nei due poli
della rete: il PIU m+m prevede la ristrutturazione della piazza centrale di Montale e il recupero dell'
area pubblica inutilizzata davanti al municipio di Montemurlo. Nel giro di 250 metri dal centro di queste
due aree si troveranno: a Montale, la piazza ristrutturata, la Chiesa, il Municipio, tutte le scuole del
capoluogo, il nuovo centro sociale Nerucci, l'area sportiva e verde tra il Municipio e la Chiesa, il centro
commerciale naturale; a Montemurlo, il Municipio, la Casa dell'Economia nella scuola materna ed ex
asilo nido, il complesso di scuole primarie di Morecci al quale si aggiunge il nuovo asilo nido, il Mercatale,
piazza Don Milani, la Biblioteca di Villa Giamari, il Centro Giovani, l'edificio ERP in costruzione in via
Barzano, i nuovi negozi ed uffici su un lato del nuovo centro, il centro commerciale naturale.
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Descrivere sinteticamente come le operazioni selezionate perseguono le priorità-strategico
programmatiche di sviluppo urbano sostenibile individuate in fase di candidatura
La concertazione fra i due Comuni per una nuova forma di governo del territorio, avviata nel 2013, ha
dato origine a tre progetti comuni ed in particolare ad un progetto congiunto di rigenerazione urbana
dei due centri. Il progetto ha seguito ed è stato accompagnato da processi partecipativi che hanno messo
in evidenza come le diversità di origine della popolazione, le immigrazioni, sia recenti che consolidate,
e la mancanza di un centro cittadino vero e proprio abbiano aumentato la frammentazione ed il disagio
sociale e ridotto il tempo e gli spazi dedicati alla socialità. La mancanza di un “effetto città” è sentita
soprattutto dagli anziani, per i problemi di mobilità legati all'età, e dai giovani, in particolare dagli
adolescenti, privi di servizi adeguati e di mezzi di spostamento autonomi: tutto ciò ha acuito condizioni
di marginalità e fenomeni come la dispersione scolastica, la diffcoltà di integrazione, il bullismo. Su
un altro fronte è documentato l'utilizzo comune degli esercizi commerciali e dei servizi offerti dai due
capoluoghi, senza però che vi sia una adeguata rete di infrastrutture a supportare la mobilità fra i due
centri (assenza di percorsi ciclo pedonali interconnessi, debolezza del trasporto pubblico). Le operazioni
di ristrutturazione urbanistica avviate nei due Comuni hanno comportato uno spostamento significativo
di popolazione dalle frazioni di maggior disagio ambientale di Oste e Stazione verso i capoluoghi,
accentuando la domanda di luoghi, spazi e servizi migliori e più accessibili. Il progetto di innovazione
urbana m + m risponde quindi a precisi bisogni sociali, oltre a costituire una straordinaria occasione
per riqualificare spazi fisici e strutture della città degradati o inutilizzati e per rafforzare e strutturare
l'integrazione fra i due centri e le due comunità. Le situazioni problematiche che le due Amministrazioni
intendono affrontare con il PIU sono molteplici: 1) il disagio degli adolescenti: Montemurlo e Montale
hanno un tasso più alto della media di abbandono ed insuccesso scolastico; in particolare Montemurlo
risulta il peggiore della Toscana secondo i dati IRPET; 2) l'invecchiamento della popolazione, con la
contemporanea diminuzione del numero medio dei componenti delle famiglie e la mancanza di adeguati
servizi per questa fascia di residenti, nonostante le previsioni di apposite strutture contenute negli
strumenti urbanistici; 3) la mancanza di strutture locali di supporto e sostegno all'economia del distretto
e per favorire l'occupazione giovanile; 4) la bassa attrattività dei centri commerciali naturali esistenti,
in relazione soprattutto alla modesta qualità degli spazi urbani in cui sono insediati; 5) il miglioramento
ed il potenziamento dei servizi per l'infanzia, per un sostegno alle famiglie ed all'occupazione femminile,
oltre che per favorire l'inserimento e la socializzazione delle seconde generazioni di immigrati.

Descrizione della coerenza del PIU con la strategia del POR Asse urbano
Il PIU persegue obiettivi di inclusione sociale, di riduzione del disagio socio economico, di promozione
della vita associata, di recupero di edifici e spazi pubblici non utilizzati e di riqualificazione di ambiti
urbani in coerenza con le strategie del POR Asse urbano. Il progetto è concentrato nelle aree centrali
dei due capoluoghi e, attraverso un sistema complesso ed integrato di interventi sulla mobilità, sugli
spazi pubblici, sui luoghi di aggregazione, sui servizi educativi e sociali, costruisce l'ossatura della
riqualificazione unitaria della cittadina, connettendo le aree pubbliche dei due Comuni destinate ad
attività gestite unitariamente. In particolare il PIU: - rafforza e qualifica le strutture educative per
la prima infanzia con la realizzazione di un nuovo nido a Montemurlo; - promuove e coordina il
potenziamento di strutture per l' animazione sociale, la partecipazione collettiva, i giovani e le nuove
imprenditorialità, come il nuovo centro Nerucci ed il recupero dell’edificio Novello per funzioni sociali, a
Montemurlo; - riorganizza luoghi di incontro e di aggregazione, attualmente degradati o sottoutilizzati,
come le piazze centrali dei due capoluoghi, le strade del centro commerciale naturale di Montale; -
incentiva la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso la realizzazione di una passerella che
superi il torrente Agna; - sostiene l'efficienza energetica e la gestione intelligente dell'energia negli
edifici pubblici, sia esistenti che nuovi, con la riqualificazione dell’edificio Novello a Montemurlo, la
ricostruzione del centro Nerucci e la costruzione, secondo i principi della bioedilizia, del nuovo asilo nido
a Montemurlo.

Upload - PLANIMETRIA in scala non superiore a 1:1000 che rappresenti la zona e gli ambiti di intervento
del PIU con indicazione della localizzazione delle operazioni selezionate (file formato .pdf)

PlanimetriaPIUridotta.pdf

C.2 – LIVELLO DI INTEGRAZIONE E COERENZE CON LE STRATEGIE TRASVERSALI DEL POR
FESR E DEL POR FSE

Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di contribuire al raggiungimento di più obiettivi
tematici del POR FESR
Il PIU potrebbe contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi tematici del POR FESR: - Obiettivo
1 – Rafforzare la ricerca , lo sviluppo tecnologico e l'innovazione - con le attività previste nell’edificio
Novello di Montemurlo, con la promozione del coworking e di spazi per start-up, con il polo per funzioni
sociale del centro Nerucci; - Obiettivo 3 – Promuovere la competitività PMI – con la sinergia con le
associazioni economiche di Rete Imprese ed Unione Industriali e i corsi di formazione nell’edificio
Novello di Montemurlo e Nerucci di Montale.

Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di favorire sinergie e complementarietà con
interventi del POR FSE
Coerentemente con gli obiettivi generali del POR FSE Regione Toscana 2014-2020, le operazioni del PIU
contribuiscono a promuovere l’inclusione sociale per limitare episodi di emarginazione e discriminazione:
la creazione di spazi pubblici, facilmente fruibili concorre a tale obiettivo. Con il PIU si crea quindi
un contesto nel quale si inseriscono operazioni che possono attivare Azione del POR FSE legate a:
- Asse A, per la creazione di percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ai
percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo: in particolare, nell’edificio Novello
e Nerucci, potrebbero essere attivate le azioni A.1.1.2.a-Percorsi e servizi integrati (orientamento,
formazione, consulenza) per la creazione d'impresa e di lavoro autonomo, e A1.1.2.b-Voucher per il
supporto alla creazione di percorsi imprenditoriali attraverso l’accesso a servizi di co-working. - Asse
B, per il miglioramento dell'accesso a servizi sostenibili e di qualità: nel contesto del nuovo nido
d’infanzia potrebbero essere attivate Azioni legate all’implementazione di buoni servizio ed al Sostegno
alla domanda di servizi per?la prima infanzia e di servizi socio-educativi (Azione B.2.1.1a). Inoltre,
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potrebbero essere attivate Azioni B.2.1.2 - Sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi
per la prima infanzia. - Asse C, declinato nella priorità di investimento C.1, in quanto il centro Nerucci
e l’edificio Novello concorrono alla prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e a promuovere
l'uguaglianza di accesso ad un'istruzione di buona qualità, con l'obiettivo di garantire la riduzione del
fallimento formativo e della dispersione scolastica. Inoltre, queste operazioni contribuiscono anche ad
attivare sinergie con l’azione C.3.1.1 - Interventi formativi, collegati alle esigenze di inserimento e
reinserimento lavorativo.

C.3 – EFFICACIA DEL PIU

1. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire
alla riduzione del disagio socio economico dell'area di intervento, già evidenziato in fase di
candidatura, sul piano occupazionale, sul benessere locale e rispetto al superamento dei fattori
di discriminazione
Secondo quanto è emerso dai processi partecipativi, le diversità d'origine della popolazione, le
immigrazioni, sia recenti (3105 stranieri oggi, 108 nel 1981) che passate (+ 164%, 13.559 immigrati dal
61 all'81, dal senese ed aretino, fino al 1965, poi da Puglia e Campania, fino al 1975) e la mancanza
di un centro cittadino vero e proprio che possa aiutare il radicamento sul territorio ed il senso di
appartenenza ad una comunità, hanno reso il tessuto sociale frammentato e riducono il tempo dedicato
alla socialità ed alla fruizione della città ai soli percorsi verso centri commerciali o luoghi privati: la
mancanza di un “effetto città” è sentita soprattutto dagli anziani, per i problemi di mobilità dovuti all'età
che rendono anche necessaria una rete di esercizi di vicinato accessibili, e dai giovani, in particolare
dagli adolescenti, acuendo una situazione di marginalità che produce fenomeni di dispersione scolastica,
diffcoltà di integrazione, episodi di bullismo. Con la loro destinazione a luogo di incontro e formazione
si rendono fruibili e vivibili spazi urbani centrali male o non utilizzati, allo scopo di contrastare con
opere nate dalle loro proposte il disagio degli adolescenti (i due Comuni hanno un tasso più alto della
media di abbandono ed insuccesso scolastico, Montemurlo è il peggiore della Toscana-dati IRPET) e della
popolazione anziana (anche con il miglioramento e l'espansione della rete degli esercizi di vicinato). Il
tasso di scolarizzazione molto basso (4,88% di laureati) indica una insufficiente formazione a sostenere
nuove forme di lavoro, perciò si creano strutture locali di supporto e sostegno all'economia dell'area
(il basso tasso di disoccupazione ne testimonia la ripresa). Gli interventi di miglioramento funzionale
dei servizi scolastici primari consentono l'adeguato inserimento in percorsi formativi pubblici di bimbi
e famiglie, anche in funzione di un aiuto all'occupazione femminile, oltre che per favorire l'inserimento
e la socializzazione delle seconde generazioni di immigrati. L'inserimento di servizi per immigrati nel
contesto dei servizi all'economia e delle aree a maggior fruibilità favorisce il superamento di fattori di
discriminazione sociale nei loro confronti, e l'accessibilità pedonale garantita alla rete dei servizi dei due
Comuni ne consente la libera fruizione a tutte le fasce d'età.

2. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire al
miglioramento delle criticità ambientali locali evidenziate in fase di candidatura
Il Rapporto sullo stato dell'ambiente di ALA21 e le valutazioni ambientali degli strumenti urbanistici
evidenziano le seguenti criticità ambientali sul territorio dei due Comuni: l'elevato rischio idraulico nelle
aree basse della pianura; l'eccessivo traffico veicolare; la commistione fra residenza e attività produttive;
le condizioni di degrado di alcune aree urbane e del territorio agricolo periurbano. Il PIU, per la sua
localizzazione, non interviene sul rischio idraulico e sul degrado delle aree agricole ma contribuisce
in misura significativa a migliorare l'inquinamento acustico ed atmosferico legato al traffico ed alla
commistione di funzioni ed a rimuovere situazioni di degrado urbano, e sposta l’asilo nido da area
ad elevato volume di traffico ad area periurbana non inquinata. Il PIU mira a ridurre l'inquinamento
atmosferico, evidenziato in particolare dai frequenti superamenti dei limiti per PM10, attraverso le
seguenti azioni: promozione della mobilità alternativa con la realizzazione della passerella pista ciclo
pedonale; canalizzazione e separazione del traffico di attraversamento dei due centri (sensi unici,
rotatorie); realizzazione di un area pedonale attorno al Municipio e nella zona PG1-ex campo sportivo di
Montemurlo e nella piazza principale di Montale. Il PIU interviene sul degrado ambientale delle seguenti
aree urbane: - il centro di Montemurlo caratterizzato dalla presenza del campo sportivo abbandonato da
20 anni e dalle sistemazioni incompiute attorno al Municipio , - la zona di Bicchieraia, dove gli interventi
di rigenerazione urbana in corso puntano a sostituire un' area industriale inglobata dalle residenze ed a
recuperare a servizi pubblici un'area periurbana degradata: qui si inserisce la passerella ciclopedinale; -
la piazza e le vie centrali di Montale, - l'area del centro sociale Nerucci, dove si prevede la demolizione
del fabbricato in cemento amianto.

3. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di creare nuove
centralità anche attraverso una riorganizzazione funzionale e/o infrastrutturale dell’area
oggetto degli interventi
Uno degli obiettivi del PIU è la creazione/ricostruzione dei poli centrali dei due municipi come terminali
di un sistema unitario di servizi e reti di mobilità capace di innervare tutta l'area urbana e mettere in
comune il patrimonio territoriale dell'attuale agglomerato edilizio, rendendo possibile la percezione di
M+M come cittadina unica in vista di una nuova governance del territorio. I poli sono individuati nelle
piazze centrali ed in via Martiri della Libertà a Montale e nella zona PG1 a Montemurlo, anodo e catodo di
una pila in grado di dare centralità ed energia agli interi territori comunali. A Montale il PIU ri-crea una
centralità urbana nella Piazza Matteotti, rendendola interamente pedonale. Con la contestuale riduzione
a senso unico e con la riqualificazione della sede stradale di via Martiri della Libertà si innova il centro
urbano di Montale attraverso le seguenti azioni: - riduzione del traffico veicolare di attraversamento; -
destinazione della piazza Matteotti a luogo di incontro, socialità e spettacolo; - promozione della fruizione
pedonale in tutto il centro; - potenziamento della funzione commerciali e di servizio del centro cittadino.
A Montemurlo il PIU propone l'intervento più importante del PS vigente: dal percorso partecipativo
promosso dal Comune e finanziato dalla Regione sono emerse le linee guida per la progettazione dell'area
come luogo dove ritrovarsi per fare comunità e con servizi utili a rafforzarne l'attuale rilancio economico:
l'assetto del traffico intorno all'isolato è rivisto, nella nuova area si prevedono ampi spazi verdi, il
recupero dell'ex scuola materna ad attività di sostegno dell'imprenditoria ed a centro interculturale
per l'integrazione degli stranieri, un edificio con negozi ed uffici, da realizzarsi a cura di provati ed
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escluso dai finanziamento dell’Asse Urbano. E' prevista inoltre l'unione con la piazza Libertà, attorno al
Municipio, che ospita il teatro comunale.

4. Descrivere la capacità del PIU, tenendo conto delle operazioni selezionate, di contribuire al
recupero/riconversione di aree dismesse e/o degradate in aree periferiche e/o marginali
Il PIU interessa aree pubbliche connotate da specifiche condizioni di degrado e di sottoutilizzazione,
come l'area dell'ex campo sportivo (PG1) a Montemurlo e come i giardini di piazza Matteotti ed il primo
tratto di via Martiri della Libertà a Montale. Il PIU interessa poi alcune aree dismesse o degradate
collocate in zone periferiche della struttura urbana ma connesse dal sistema di percorsi ciclopedonali e
dalla rete di servizi sociali previsti dal progetto. Qui il PIU mira a dare un contributo al recupero fisico ed
alla riconversione funzionale delle aree con le seguenti azioni: - a Montemurlo nell'area di via Bicchieraia
con il completamento dell'importante progetto di rigenerazione urbana in corso di realizzazione (Piano
Integrato d'Intervento del 2006, con interventi pubblici e privati e parziale finanziamento regionale) e
con la previsione di realizzare una struttura socio sanitaria ed housing specifico per la fascia anziana
della popolazione di m+m (variante approvata nel Novembre 2015) in un'area periurbana fortemente
degradata, attualmente non realizzabile tramite intervento pubblico, ma proponibile all'iniziativa privata
se connessa alla rete di mobilità, aree pubbliche e servizi che la proposta di PIU intende realizzare; -
nell'area delle attrezzature sociali e scolastiche di via Rodari a Montale con la demolizione del centro
Nerucci, una struttura in cemento amianto dismessa per i danni subiti con gli eventi atmosferici del
marzo 2015 , e la costruzione di una nuova struttura sociale, aperta al vicino quartiere PEEP e collegata
con le attrezzature scolastiche adiacenti.

5. Descrivere l'integrazione e l'interdipendenza delle operazioni selezionate
In primo luogo, la creazione della passerella ciclopedonale quale tratto fondamentale del percorso
pedonale e ciclabile, in parte esistente ed in parte da implementare, mette in relazione fisica tutti i
servizi e le aree pubbliche di m+m, sia quelle già esistenti, sia quelle nuove o recuperate o rivitalizzate
con il PIU. Le due piazze (a Montale la ristrutturazione della piazza centrale, a Montemurlo la fusione
tra la piazza Libertà da completare e il recupero dell'area centrale inutilizzata del campo sportivo)
rappresentano i poli socializzanti di questa rete dei servizi. Il collegamento tra i due centri commerciali
naturali e le piazze centrali è migliorato dal PIU, ed a Montemurlo attività commerciali e attività sociali si
valorizzano reciprocamente con l'intervento privato della costruzione di negozi ed uffici a completamento
e vitalizzazione della piazza e implemento degli esercizi di vicinato. L’operazione relativa all’asilo nido
è sentore della volontà della gestione comune, come il recupero della scuola materna di Montemurlo
per lo svolgimento di funzioni sociali. I servizi all'immigrazione, già svolti in associazione, nell'area
della piazza sono accorpati nell’edificio Novello, che accoglie tutti i possibili servizi all'area inerenti lo
sviluppo economico, creando così una sinergia tra integrazione sociale, formazione, lavoro ed imprese
giovanili, in stretta connessione con SUAP e servizi tecnici del Comune, posti a 100 mt in via Toscanini. A
Montemurlo, oltre a costituire un accorpamento delle scuole primarie e un atto dovuto di miglioramento
ambientale, la realizzazione dell'asilo nido è connessa alla possibilità di recuperare gli spazi per lo
svolgimento delle funzioni legate all’imprenditoria e al co-working nell’edificio del Novello.

6. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di assicurare
soluzioni progettuali volte al contenimento delle pressioni ambientali e all’utilizzo significativo
di tecniche costruttive ecosostenibili
Il PIU persegue il contenimento delle pressioni ambientali presenti nell'area di intervento e che sono
riconducibili innanzitutto agli effetti prodotti sulla qualità dell'aria e dell'ambiente dalla crescita del
traffico veicolare, in assenza di concrete alternative per una mobilità sostenibile. A questo obiettivo
sono da ricondurre gli interventi di riordino nella localizzazione e nella gestione delle funzioni più
attrattive, la riqualificazione degli spazi pubblici centrali per stimolare una fruizione prevalentemente
pedonale e diminuire la pendolarità verso Prato e Pistoia, la realizzazione di un organico collegamento
ciclopedonale fra i due capoluoghi e con i principali servizi dell'area urbana, la realizzazione di nuove
aree verdi alberate. Il miglioramento della qualità urbana dei capoluoghi rende attrattivo l'insediamento
residenziale di m+m, con spostamento di popolazione da aree degradate o soggette a rischi territoriali,
diminuendo la popolazione soggetta a rischio sismico ed idraulico. Con il PIU si sposta l’asilo nido da
area urbana con traffico intenso in area collinare non inquinata e direttamente connessa alla scuola
elementare. Il PIU persegue inoltre un sistematico utilizzo di tecniche costruttive ecosostenibili. A tale
fine sono orientate in particolare le seguenti scelte progettuali: - la costruzione del nuovo asilo nido a
Montemurlo attraverso una progettazione bioclimatica orientata ad un edificio ad “energia quasi zero”,
e la realizzazione del nuovo centro Nerucci; - l'efficientamento energetico dell’edificio Novello.

7. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, le scelte progettuali in grado di
migliorare la qualità dei paesaggi urbani
Gli interventi del PIU sono finalizzati anche ad innovare l'immagine della città. I contesti in cui si
collocano gli interventi di riqualificazione urbana richiedono significativi interventi di miglioramento
della qualità degli spazi pubblici e del paesaggio urbano: - a Montemurlo per rendere vivo il “vuoto
urbano” del campo sportivo abbandonato e per completare la sistemazione delle aree attorno al
Municipio; - a Montale per realizzare una piazza ed una via riconoscibili come centro cittadino e per
rimuovere il degrado, anche visivo, dalle aree attorno al centro Nerucci; Il PIU prevede interventi
che si inseriscono nell'ambiente in modo misurato ed attento. Le scelte progettuali più significative
per il miglioramento del paesaggio urbano a Montemurlo sono: -il completamento della piazza Libertà
vicino al Municipio; -la sistemazione unitaria a piazza e verde pubblico attrezzato dell'attuale campo
sportivo in abbandono salvaguardando le vedute del colle di Rocca e sull'area protetta collinare. A
Montale: -la sistemazione di piazza Matteotti con la parziale riduzione delle alberature per l'eliminazione
dell'attraversamento stradale, la creazione di uno spazio esclusivamente pedonale e la ricollocazione del
monumento esistente; -la riqualificazione di Via Martiri della Libertà con la riduzione a senso unico e
l'ampliamento delle aree dedicate ai pedoni ed ai ciclisti, -la demolizione della fatiscente struttura del
centro Nerucci e la costruzione di una nuova architettura coerentemente inserita nel contesto.

Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare...) Convenzione_AdG-OI
Urbano_def.pdf.p7m.p7m.tsd

Pag.7/10 Data compilazione: 13/03/2018 16:08:19 CUP ST: 10577.18102016.097000011



Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare...) _Selezione MORECCI rettifica importo
ammissibile.pdf.p7m

C.4 – ALTRI CONTENUTI ATTINENTI LA PROPOSTA PROGETTUALE

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l’inquadramento degli interventi del
PIU nell'ambito di un progetto di rigenerazione urbana, se già indicato in fase di candidatura
Il PIU non si inquadra in un progetto di rigenerazione urbana.

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l'integrazione con progetti di edilizia
residenziale pubblica che insistono sull’ambito di intervento del PIU se già indicato in fase di
candidatura
L'intervento PIU m+m continua ed implementa le operazioni di rigenerazione urbana avviate nei due
capoluoghi. A Montemurlo hanno avuto inizio con il Piano Integrato d'Intervento (DCC 2006, finanziato
dalla Regione) che ha interessato il borgo storico di Fornacelle e la zona industriale creatasi lungo il
con ne dell'Agna, nel cuore degli isolati residenziali dei due Comuni. Il PII interessa gli isolati posti
immediatamente a Sud del PEEP di via Fermi (8 Cooperative e 2 edifici ERP), è posto tra l'area centrale
di Montemurlo e l'inizio della rete dei servizi del PIU di Montale e comprende il nuovo PEEP di Fornacelle
(48 alloggi di due Cooperative e 24 pubblici in affitto calmierato finanziati dalla Regione). Ad oggi il
PEEP è concluso. A Montale in stretta relazione con il PEEP di via Togliatti sono gli interventi sul centro
Nerucci che offrono al principale insediamento residenziale del capoluogo servizi sociali adeguati.

ALTRI INTERVENTI, PER I QUALI NON SI RICHIEDE IL COFINANZIAMENTO, CHE INSISTONO
NELL’AMBITO DI INTERVENTO DEL PIU (3)

Titolo
Intervento

Soggetto
realizzatore

Attinenza
alla

Azione/
Sub-

azione

Localizzazione
(Comune, via

e numero)

Livello di
Progettazione/
Realizzazione
(Legenda B)

Costo
Totale

Fonte di
finanziamento
(Legenda C)

Upload
descrizione

sintetica

Intervento
1

File non
trovato

Intervento
2

File non
trovato

Intervento
3

File non
trovato

(Legenda B):
Studio di fattibilità (SF) Progettazione preliminare (PP) Progettazione definitiva (PD)
Progettazione esecutiva (PE) Aggiudicazione appalto (AP) Esecuzione lavori (EL)
Collaudo/CRE (CO) In esercizio (ES)

(Legenda C):
Fondi privati (FPR) Fondi Statali (FST) Fondi Europei (FUE)
Fondi Regionali (FRE) Fondi Comunali (FCO)

SEZIONE D) – CRONOPROGRAMMA

D.1 - CRONOPROGRAMMA DI SINTESI CON CADENZA TRIMESTRALE

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PP PD PE AP EL EL EL
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PP PD PE AP AP AP EL
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre

Nuovo centro
civico di
Montemurlo e
riqualificazione
del centro
commerciale
naturale

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI EL EL EL EL EL EL CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

Recupero
della ex

Azione
9.6.6 - Sub PP PD PE
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Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre
scuola di
Novello come
casa
dell'economia

azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI AP AP EL EL EL EL EL CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PP PD PE
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre

Percorso
ciclopedonale
Montemurlo –
Montale e
passerella di
attraversamento
del torrente
Agna

Azione 4.6.1 -
MOBILITA
SOSTENIBILE
-ASSE
URBANO AP AP EL EL CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PD PE AP EL EL EL
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre
Realizzazione
Nido
d’Infanzia a
Morecci

Azione
9.3.1 –
Servizi
Socio-
educativi CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PP PD PE AP AP EL EL
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre

Riqualificazione
delle piazze
centrali di
Montale e del
centro
commerciale
naturale

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI EL EL EL CO ES

Titolo Linea Ante
3

trim
2016

4
trim
2016

1
trim
2017

2
trim
2017

3
trim
2017

4
trim
2017

1
trim
2018

2
trim
2018

3
trim
2018

4
trim
2018

1
trim
2019

2
trim
2019

PP PD PE PE AP AP EL
3
trim
2019

4
trim
2019

1
trim
2020

2
trim
2020

3
trim
2020

4
trim
2020

1
trim
2021

2
trim
2021

3
trim
2021

4
trim
2021

oltre

nuovo
centro
aggregativo
e polivalente
Nerucci a
Montale e
sistemazione
delle aree
pertinenziali

Azione
9.6.6 - Sub
azione a1)
-
FUNZIONI
SOCIALI EL EL EL CO ES

(4) La scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento delle singole operazioni, con livello
progettutale aventi almeno i contenuti del progetto definitivo, è fissata per il giorno 1 marzo 2017 (art.13
Disciplinare PIU - DGR 892/2016).
(5) Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

(Legenda D)
Progettazione preliminare (PP) Progettazione definitiva (PD)
Progettazione esecutiva (PE) Procedure per aggiudicazione appalto (AP)
Esecuzione lavori (EL) Collaudo/CRE (CO)
In esercizio (ES)

SEZIONE F) – CONTRIBUTO DEL PIU AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore ID

Indicatore
o fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target
intermedio
per il 2018
previsto dal

POR

Contributo
al Target

per il 2018
Fonte dati

Asse 6 Finanziario 1
Spesa
certificata
alla UE

Euro FESR
Regione
più
sviluppata

4.035.336,85 0
Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2
IC 39
Edifici
pubblici o

mq FESR
Regione
più
sviluppata

1.300 0 Monitoraggio
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Asse
prioritario

Tipo di
indicatore ID

Indicatore
o fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target
intermedio
per il 2018
previsto dal

POR

Contributo
al Target

per il 2018
Fonte dati

commerciali
costruiti o
ristrutturati
in aree
urbane

SEZIONE G) – DICHIARAZIONE DI CONSENSO AI SENSI ART. 13 D. LGS. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa
indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della
riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

• i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal presente avviso e
dell'eventuale successiva stipula e gestione del contratto e che tali dati potranno, inoltre, essere
comunicati ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i;

• la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo,
informatico, telematico;

• il conferimento dei dati è obbligatorio;
• i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente

ai dati anagrafici del richiedente, esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di
pubblicazione secondo le norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso
l'Amministrazione competente, e sul sito internet dell’Amministrazione competente, per ragioni di
pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

• il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;
• il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo

quanto previsto dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società
in house alla Regione Toscana cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività
istruttoria;

• in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento,
ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 196/03, presa visione della suindicata informativa,
Il/la sottoscritto/a Vera Aquino nato/a a Avellino il 14/01/1981 C.F. QNAVRE81A54A509S Telefono
0574558209 fax 0574682363 e-mail segretario@comune.montemurlo.po.it in qualità di legale
rappresentante dell'Ente Comune di Montemurlo avente sede legale nel Comune di Montemurlo Via e
n. Montalese 472 CAP 59013 Provincia PO CF 00584640486 PIVA 00238960975

AUTORIZZA
la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a trattare i dati personali inviati in relazione alla presente
proposta di selezione redatta a cura dell'Autorità Urbana.
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REGIONE TOSCANA
POR CReO FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano
Asse 6 Urbano
 
************
Progetti di Innovazione urbana (PIU)


SCHEDA DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI


a cura dell’Autorità Urbana



Alla Regione Toscana
Direzione Urbanistica e politiche abitative
Via di Novoli 26
 50127 – FIRENZE



Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020
Via Luca Giordano 12/13
 50132 – FIRENZE


Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano - PIU Montemurlo e Montale (Denominazione) M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo PIU Montale : proposta di selezione delle operazioni ai sensi della D.G.R. n.892/2016.



Il/la sottoscritto/a Vera Aquino
nato/a a Avellino
il 14/01/1981
C.F. QNAVRE81A54A509S
Telefono 0574558209
fax 0574682363
e-mail segretario@comune.montemurlo.po.it
in qualità di soggetto responsabile dei compiti dell'Autorità Urbana, individuato con Delibera di Giunta Comunale del 20/02/2018
numero 042
del Comune di Montemurlo
avente sede in via Montalese 472
CAP 59013
provincia PO 



VISTA la proposta di PIU presentata, ai sensi dell’Avviso approvato con D.D. n.3197/2015 (BURT n.29 del 22.07.2015), dal/i Comune/i di Montemurlo e Montale


con procedura telematica in data 12/01/2016 e costituita da numero 9 operazioni


VISTO il D.D. n.1762 del 07/04/2016, con il quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla valutazione di merito ai sensi della DGR n. 492/2015 e dell'art. 8 dell'Avviso;


VISTO il D.D. n.4718 del 21/06/2016, di approvazione della graduatoria dei PIU ammissibili alla fase di co-progettazione; 


VISTA la D.G.R. n.655 del 05/07/2016, a mezzo della quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla fase di co-progettazione con un budget pari a euro 2186592.90


VISTA la D.G.R. n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni;


VISTO l'atto del 07/02/2018 numero 16 a mezzo del quale il sottoscritto, quale soggetto responsabile dei compiti di Autorità Urbana, ha dato avvio alla fase di selezione delle operazioni, invitando i soggetti proponenti a presentare le operazioni del PIU, con livello di progettazione almeno pari al progetto preliminare di cui al DPR 207/2010, sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020;


VISTE le operazioni presentate attraverso il sopracitato sistema informativo dai soggetti proponenti; 


VISTE le valutazioni svolte sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020; 


VERIFICATA la sussistenza della strategia urbana integrata del PIU presentato in fase di candidatura;


PRESENTA


la seguente proposta di selezione, ove sono individuate le operazioni per le quali sarà presentata, nei termini previsti dal Disciplinare di attuazione dei PIU, la domanda di finanziamento ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’attuazione del PIU e, contestualmente, richiede l'espressione del parere al Responsabile del coordinamento dell'Asse 6 Urbano e all'Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 (art.10 co.1 Disciplinare PIU).

 
Altro Comune titolare del PIU, presentato in forma associata:




		Denominazione
		Sede legale
		CAP
		Provincia




		Comune di Montale
		via Gramsci 19
		51037
		Pistoia




		C.F.
		e-mail
		e-mail PEC
		Tel




		00378090476
		sindaco@comune.montale.pt.it
		comune.montale@postacert.toscana.it
		0573 952221




		Referente di progetto
		e-mail
		e-mail PEC
		Tel




		Mario Antonelli
		 m.antonelli@comune.montale.pt.it
		
		0573952256




		Referente tecnico
		e-mail
		e-mail PEC
		Tel




		Mario Antonelli
		 m.antonelli@comune.montale.pt.it
		
		0573952256






Upload - Atto formale con cui è stato individuato il Soggetto responsabile, con la relativa struttura/unità interna, che svolge i compiti formalmente delegati all'Autorità Urbana. Atti AU.zip


Upload - Atto con cui il Soggetto responsabile che svolge i compiti dell'Autorità Urbana invita i soggetti proponenti a presentare sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020 le operazioni che compongono il PIU. Atto invito AU_determinazione n. 6.pdf


SEZIONE A) – SELEZIONE DELLE OPERAZIONI


A.1 - Operazioni del PIU presentate per la selezione





		Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 9




		Titolo operazione
		Soggetto proponente
		Azione/Sub azione
		Investimento totale
		Investimento ammissibile / Validato
		Livello di progettazione
		Validazione RDA
		Valutazione di priorità
		SELEZIONE






		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		315.000,00
		303.130,00
		PD
		Si
		1
		




		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1.505.000,00
		1.470.296,00
		PP
		Si
		1
		




		Recupero della ex scuola di Novello come casa dell'economia
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		500.000,00
		467.056,00
		PP
		Si
		1
		




		Realizzazione Nido d’Infanzia a Morecci
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.3.1 – Servizi Socio-educativi
		1.200.000,00
		1.186.196,00
		PP
		Si
		1
		




		Riqualificazione delle piazze centrali di Montale e del centro commerciale naturale
		comune di montale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		800.000,00
		726.000,00
		PP
		Si
		1
		




		nuovo centro aggregativo e polivalente Nerucci a Montale e sistemazione delle aree pertinenziali
		comune di montale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1.120.000,00
		1.021.240,00
		PP
		Si
		1
		








		Legenda



		Progettazione preliminare (PP)
		Progettazione definitiva (PD)
		Progettazione esecutiva (PE)




		Aggiudicazione appalto (AP)
		Esecuzione lavori (EL)
		




		Collaudo/CRE (CO)
		In esercizio (ES)
		


 






		Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 4




		Titolo operazione
		Soggetto proponente
		Azione/Sub azione
		Investimento totale
		Investimento ammissibile / Validato
		Livello di progettazione
		Validazione RDA
		Valutazione di priorità
		SELEZIONE






		Percorso ciclopedonale Montemurlo – Montale e passerella di attraversamento del torrente Agna
		Comune di Montemurlo
		Azione 4.6.1 - MOBILITA SOSTENIBILE -ASSE URBANO
		200.000,00
		158.400,00
		PP
		Si
		1
		








		Legenda



		Progettazione preliminare (PP)
		Progettazione definitiva (PD)
		Progettazione esecutiva (PE)




		Aggiudicazione appalto (AP)
		Esecuzione lavori (EL)
		




		Collaudo/CRE (CO)
		In esercizio (ES)
		


 



 Si dichiara che tutte le operazioni selezionate risultano validate dai rispettivi Responsabili di Azione/sub-azione dell'Asse 6 del POR FESR 2014-2020, ai sensi dell'art.8 del Disciplinare di attuazione dei PIU.


Upload - Schede istruttorie di valutazione delle operazioni presentate (files .pdf sottoscritti digitalmente dall'AU) schedeistruttorie.7z


A.2 - Elenco riepilogativo delle operazioni selezionate dall’Autorità Urbana e ripartizione del budget


BUDGET ASSEGNATO AL PIU (D.R.G. n.655/2016) 2.186.592,90





		Titolo operazione
		Soggetto proponente
		Azione/Sub azione
		Priorità
		Totale Investimento (T3)
		Investimento AMMISSIBILE [X]
		Contributo da richiedere al POR FESR 2014- 2020 (1) [Y]
		Aliquota (2) [Y / X]
		Aliquota richiesta in candidatura


 



		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1
		315.000,00
		303.130,00
		117.706,37
		0.39
		80




		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1
		1.505.000,00
		1.470.296,00
		580.619,89
		0.39
		80




		Recupero della ex scuola di Novello come casa dell'economia
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1
		500.000,00
		467.056,00
		184.440,41
		0.39
		80




		Percorso ciclopedonale Montemurlo – Montale e passerella di attraversamento del torrente Agna
		Comune di Montemurlo
		Azione 4.6.1 - MOBILITA SOSTENIBILE -ASSE URBANO
		1
		200.000,00
		158.400,00
		62.638,71
		0.40
		80




		Realizzazione Nido d’Infanzia a Morecci
		Comune di Montemurlo
		Azione 9.3.1 – Servizi Socio-educativi
		1
		1.200.000,00
		1.186.196,00
		473.880,00
		0.40
		80




		Riqualificazione delle piazze centrali di Montale e del centro commerciale naturale
		comune di montale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1
		800.000,00
		726.000,00
		317.985,00
		0.44
		80




		nuovo centro aggregativo e polivalente Nerucci a Montale e sistemazione delle aree pertinenziali
		comune di montale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		1
		1.120.000,00
		1.021.240,00
		447.322,52
		0.44
		80







(1) La proposta di selezione delle operazioni del PIU, redatta a cura dell'Autorità Urbana, deve prevedere un co-finanziamento complessivo a valere sul POR FESR 2014-2020 non superiore al budget assegnato al PIU con la D.G.R. n.655/2016.


(2) La percentuale di contributo da richiedere deve essere minore o uguale all'80% dell'investimento ammissibile e non superiore a quella richiesta per la medesima operazione in fase di candidatura.


SEZIONE B) - REQUISITI AMMISSIBILITA’ FORMALE DEL PIU


Verifica dei requisiti di ammissibilità formale del PIU ai sensi dell'art.9 del Disciplinare (DGR 892/2016)





		Verifica rispetto vincoli art 5 avviso
		Numero operazioni
		Costo Ammissibile
		%






		Azione 9.3.1. Servizi socio-educativi
		1
		1.186.196,00
		




		Azione 9.3.5 Servizi socio-sanitari
		0
		0,00
		




		Azione 9.6.6 Sub azione a1) Funzioni sportive
		5
		3.987.722,00
		




		Azione 9.6.6 Sub azione a2) Funzioni sociali
		0
		0,00
		




		Azione 9.6.6 Sub azione a3) Funzioni di animazione sociale e partecipazione collettiva
		0
		0,00
		




		Totale interventi a carattere sociale
		6
		5.173.918,00
		98




		Azione 4.1.1. Eco-efficienza negli edifici
		0
		0,00
		




		Azione 4.1.3. Illuminazione pubblica intelligente
		0
		0,00
		




		Azione 4.6.1. Mobilità sostenibile - Asse Urbano
		1
		158.400,00
		




		Totale interventi a carattere ambientale
		1
		158.400,00
		2




		TOTALE PIU
		7
		5.332.318,00
		100







B.1- Operazioni afferenti ad almeno tre azioni/sub-azioni del POR Asse 6 Urbano, con finalità prevalentemente sociale.


B.2 - Almeno il 70% del costo totale ammissibile del PIU deve essere costituito da operazioni di carattere sociale.


B.3 - Il costo totale ammissibile delle operazioni selezionate risulta non inferiore a 5 Mln di Euro e non superiore a 20 Mln di Euro


B.4 – Rispetto delle prescrizione del PIT


 Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale presentata rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo territoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla D.C.R. 37/2015.


B.5 – Coerenza con gli strumenti della pianificazione territoriale (art. 10 co.2 L.r. 65/2014)


 Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art.10 comma 2 Lr 65/2014).


SEZIONE C) – STRATEGIA URBANA INTEGRATA DEL PIU E CONTENUTI PROGETTUALI


C.1 – ABSTRACT DEL PIU



Richiamare sinteticamente gli obiettivi ed i contenuti essenziali del PIU
1.Creare una nuova centralità per i territori di Montale e Montemurlo: la separazione amministrativa, rafforzata dall'appartenenza a due province diverse, crea diseconomie di gestione e non consente di condividere il patrimonio territoriale e di servizi dei due Comuni, e contrasta con la realtà di unico agglomerato urbano al quale si vuole dare identità di città con l'intervento di rigenerazione urbana di cui il PIU m+m è parte; 2.Creare una nuova governance del territorio: i due Comuni costituiscono una unica identità geografica e percettiva, formata dalla valle dell'Agna, dove, si sono sedimentati i problemi idraulici e gli insediamenti industriali e vivaistici esportati dalle città maggiori; l'unitarietà fisica e paesaggistica e la forte omogeneità economica richiedono di condividere la gestione dei servizi e la programmazione economica e territoriale, in sintonia con la nuova legge urbanistica e il PIT, in modo da affrontare con più efficacia le problematiche derivanti dall'eterogenea compagine sociale, dall'invecchiamento della popolazione, dall'atomizzazione della famiglia, dagli insufficienti servizi per l'infanzia e dalla mancanza di strutture locali di supporto e sostegno all'economia della zona; 3.Rendere fruibili e ben collegate le aree ed i servizi pubblici e le emergenze architettoniche dei due Comuni, dando loro un nuovo valore urbanistico e sociale con la possibilità di essere fruite dall'intera popolazione; 4.Migliorare la qualità e l'efficacia dei servizi all'infanzia, con la creazione di un nuovo asilo nido; 5.Creare nuovi servizi all'economia, recuperando immobili destinati oggi ad asilo nido e scuola materna, ed accorpando ad essi i servizi per la popolazione straniera (3000 persone) in fregio alla nuova area centrale; 6. Realizzare un sistema di mobilità dolce alternativa, di cui la passerella sull'Agna costituisce una porzione significativa per il superamento fisico del letto del torrente che separa i due Comuni.




Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la sussistenza della concentrazione territoriale e della connessione funzionale degli interventi
L'intervento è finalizzato a dare contiguità e concentrazione ai servizi ed alle aree pubbliche dei 2 Comuni di Montemurlo e Montale, sostanziando un'unità territoriale che supera le divisioni amministrative. L'azione, tesa ad avere il massimo effetto sul territorio concentrando gli interventi in ambito limitato, è articolata su 4 livelli: 1) la tipologia insediativa degli abitati, derivante dall'originaria ruralità, dilata le distanze e trasferisce la contiguità alla sfera della gestione: le operazioni selezionate costituiscono un sistema che connette tutte le aree pubbliche centrali ed è la rappresentazione materiale della volontà dei due Comuni di costituire un partenariato per la gestione dei nuovi servizi e per la programmazione economica ed urbanistica del bacino territoriale dell'Agna; 2) la creazione di spazi centrali di socialità contribuisce a rafforzare il miglioramento della vita di relazione e l'attrattività di aree già fortemente urbanizzate; gli effetti della rigenerazione urbana avviata nei due centri sono già rilevabili: la popolazione si trasferisce dalle frazioni di Oste - Montemurlo e Stazione - Montale (dove l'elevato rischio idraulico, la contiguità con le zone industriali, la presenza dell'inceneritore impediscono ristrutturazioni urbanistiche significative) verso i capoluoghi, con il conseguente miglioramento delle condizioni di vita, della compatibilità ambientale e sismica dei nuovi edifici e della vulnerabilità del territorio, per la diminuzione dei residenti soggetti a rischi; 3) rispetto ai territori comunali di m+m (circa 63 kmq), dei quali la rete di interventi proposta vuole costituire il luogo centrale dei servizi, gli interventi del PIU sono tutti concentrati sull'unico agglomerato urbano di circa 16.000 residenti creatosi allo sbocco della valle dell'Agna, una dimensione complessiva paragonabile a quella di un quartiere di città; 4) con l'intervento sulle aree pubbliche di collegamento, il PIU m+m valorizza la concentrazione di servizi nei due poli della rete: il PIU m+m prevede la ristrutturazione della piazza centrale di Montale e il recupero dell' area pubblica inutilizzata davanti al municipio di Montemurlo. Nel giro di 250 metri dal centro di queste due aree si troveranno: a Montale, la piazza ristrutturata, la Chiesa, il Municipio, tutte le scuole del capoluogo, il nuovo centro sociale Nerucci, l'area sportiva e verde tra il Municipio e la Chiesa, il centro commerciale naturale; a Montemurlo, il Municipio, la Casa dell'Economia nella scuola materna ed ex asilo nido, il complesso di scuole primarie di Morecci al quale si aggiunge il nuovo asilo nido, il Mercatale, piazza Don Milani, la Biblioteca di Villa Giamari, il Centro Giovani, l'edificio ERP in costruzione in via Barzano, i nuovi negozi ed uffici su un lato del nuovo centro, il centro commerciale naturale.




Descrivere sinteticamente come le operazioni selezionate perseguono le priorità-strategico programmatiche di sviluppo urbano sostenibile individuate in fase di candidatura
La concertazione fra i due Comuni per una nuova forma di governo del territorio, avviata nel 2013, ha dato origine a tre progetti comuni ed in particolare ad un progetto congiunto di rigenerazione urbana dei due centri. Il progetto ha seguito ed è stato accompagnato da processi partecipativi che hanno messo in evidenza come le diversità di origine della popolazione, le immigrazioni, sia recenti che consolidate, e la mancanza di un centro cittadino vero e proprio abbiano aumentato la frammentazione ed il disagio sociale e ridotto il tempo e gli spazi dedicati alla socialità. La mancanza di un “effetto città” è sentita soprattutto dagli anziani, per i problemi di mobilità legati all'età, e dai giovani, in particolare dagli adolescenti, privi di servizi adeguati e di mezzi di spostamento autonomi: tutto ciò ha acuito condizioni di marginalità e fenomeni come la dispersione scolastica, la diffcoltà di integrazione, il bullismo. Su un altro fronte è documentato l'utilizzo comune degli esercizi commerciali e dei servizi offerti dai due capoluoghi, senza però che vi sia una adeguata rete di infrastrutture a supportare la mobilità fra i due centri (assenza di percorsi ciclo pedonali interconnessi, debolezza del trasporto pubblico). Le operazioni di ristrutturazione urbanistica avviate nei due Comuni hanno comportato uno spostamento significativo di popolazione dalle frazioni di maggior disagio ambientale di Oste e Stazione verso i capoluoghi, accentuando la domanda di luoghi, spazi e servizi migliori e più accessibili. Il progetto di innovazione urbana m + m risponde quindi a precisi bisogni sociali, oltre a costituire una straordinaria occasione per riqualificare spazi fisici e strutture della città degradati o inutilizzati e per rafforzare e strutturare l'integrazione fra i due centri e le due comunità. Le situazioni problematiche che le due Amministrazioni intendono affrontare con il PIU sono molteplici: 1) il disagio degli adolescenti: Montemurlo e Montale hanno un tasso più alto della media di abbandono ed insuccesso scolastico; in particolare Montemurlo risulta il peggiore della Toscana secondo i dati IRPET; 2) l'invecchiamento della popolazione, con la contemporanea diminuzione del numero medio dei componenti delle famiglie e la mancanza di adeguati servizi per questa fascia di residenti, nonostante le previsioni di apposite strutture contenute negli strumenti urbanistici; 3) la mancanza di strutture locali di supporto e sostegno all'economia del distretto e per favorire l'occupazione giovanile; 4) la bassa attrattività dei centri commerciali naturali esistenti, in relazione soprattutto alla modesta qualità degli spazi urbani in cui sono insediati; 5) il miglioramento ed il potenziamento dei servizi per l'infanzia, per un sostegno alle famiglie ed all'occupazione femminile, oltre che per favorire l'inserimento e la socializzazione delle seconde generazioni di immigrati.




Descrizione della coerenza del PIU con la strategia del POR Asse urbano
Il PIU persegue obiettivi di inclusione sociale, di riduzione del disagio socio economico, di promozione della vita associata, di recupero di edifici e spazi pubblici non utilizzati e di riqualificazione di ambiti urbani in coerenza con le strategie del POR Asse urbano. Il progetto è concentrato nelle aree centrali dei due capoluoghi e, attraverso un sistema complesso ed integrato di interventi sulla mobilità, sugli spazi pubblici, sui luoghi di aggregazione, sui servizi educativi e sociali, costruisce l'ossatura della riqualificazione unitaria della cittadina, connettendo le aree pubbliche dei due Comuni destinate ad attività gestite unitariamente. In particolare il PIU: - rafforza e qualifica le strutture educative per la prima infanzia con la realizzazione di un nuovo nido a Montemurlo; - promuove e coordina il potenziamento di strutture per l' animazione sociale, la partecipazione collettiva, i giovani e le nuove imprenditorialità, come il nuovo centro Nerucci ed il recupero dell’edificio Novello per funzioni sociali, a Montemurlo; - riorganizza luoghi di incontro e di aggregazione, attualmente degradati o sottoutilizzati, come le piazze centrali dei due capoluoghi, le strade del centro commerciale naturale di Montale; - incentiva la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso la realizzazione di una passerella che superi il torrente Agna; - sostiene l'efficienza energetica e la gestione intelligente dell'energia negli edifici pubblici, sia esistenti che nuovi, con la riqualificazione dell’edificio Novello a Montemurlo, la ricostruzione del centro Nerucci e la costruzione, secondo i principi della bioedilizia, del nuovo asilo nido a Montemurlo.
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C.2 – LIVELLO DI INTEGRAZIONE E COERENZE CON LE STRATEGIE TRASVERSALI DEL POR FESR E DEL POR FSE



Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di contribuire al raggiungimento di più obiettivi tematici del POR FESR
Il PIU potrebbe contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi tematici del POR FESR: - Obiettivo 1 – Rafforzare la ricerca , lo sviluppo tecnologico e l'innovazione - con le attività previste nell’edificio Novello di Montemurlo, con la promozione del coworking e di spazi per start-up, con il polo per funzioni sociale del centro Nerucci; - Obiettivo 3 – Promuovere la competitività PMI – con la sinergia con le associazioni economiche di Rete Imprese ed Unione Industriali e i corsi di formazione nell’edificio Novello di Montemurlo e Nerucci di Montale.




Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di favorire sinergie e complementarietà con interventi del POR FSE
Coerentemente con gli obiettivi generali del POR FSE Regione Toscana 2014-2020, le operazioni del PIU contribuiscono a promuovere l’inclusione sociale per limitare episodi di emarginazione e discriminazione: la creazione di spazi pubblici, facilmente fruibili concorre a tale obiettivo. Con il PIU si crea quindi un contesto nel quale si inseriscono operazioni che possono attivare Azione del POR FSE legate a:
- Asse A, per la creazione di percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ai percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo: in particolare, nell’edificio Novello e Nerucci, potrebbero essere attivate le azioni A.1.1.2.a-Percorsi e servizi integrati (orientamento, formazione, consulenza) per la creazione d'impresa e di lavoro autonomo, e A1.1.2.b-Voucher per il supporto alla creazione di percorsi imprenditoriali attraverso l’accesso a servizi di co-working.
- Asse B, per il miglioramento dell'accesso a servizi sostenibili e di qualità: nel contesto del nuovo nido d’infanzia potrebbero essere attivate Azioni legate all’implementazione di buoni servizio ed al Sostegno alla domanda di servizi per la prima infanzia e di servizi socio-educativi (Azione B.2.1.1a). Inoltre, potrebbero essere attivate Azioni B.2.1.2 - Sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi per la prima infanzia.
- Asse C, declinato nella priorità di investimento C.1, in quanto il centro Nerucci e l’edificio Novello concorrono alla prevenzione dell'abbandono scolastico precoce e a promuovere l'uguaglianza di accesso ad un'istruzione di buona qualità, con l'obiettivo di garantire la riduzione del fallimento formativo e della dispersione scolastica. Inoltre, queste operazioni contribuiscono anche ad attivare sinergie con l’azione C.3.1.1 - Interventi formativi, collegati alle esigenze di inserimento e reinserimento lavorativo.



C.3 – EFFICACIA DEL PIU



1. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire alla riduzione del disagio socio economico dell'area di intervento, già evidenziato in fase di candidatura, sul piano occupazionale, sul benessere locale e rispetto al superamento dei fattori di discriminazione
Secondo quanto è emerso dai processi partecipativi, le diversità d'origine della popolazione, le immigrazioni, sia recenti (3105 stranieri oggi, 108 nel 1981) che passate (+ 164%, 13.559 immigrati dal 61 all'81, dal senese ed aretino, fino al 1965, poi da Puglia e Campania, fino al 1975) e la mancanza di un centro cittadino vero e proprio che possa aiutare il radicamento sul territorio ed il senso di appartenenza ad una comunità, hanno reso il tessuto sociale frammentato e riducono il tempo dedicato alla socialità ed alla fruizione della città ai soli percorsi verso centri commerciali o luoghi privati: la mancanza di un “effetto città” è sentita soprattutto dagli anziani, per i problemi di mobilità dovuti all'età che rendono anche necessaria una rete di esercizi di vicinato accessibili, e dai giovani, in particolare dagli adolescenti, acuendo una situazione di marginalità che produce fenomeni di dispersione scolastica, diffcoltà di integrazione, episodi di bullismo. Con la loro destinazione a luogo di incontro e formazione si rendono fruibili e vivibili spazi urbani centrali male o non utilizzati, allo scopo di contrastare con opere nate dalle loro proposte il disagio degli adolescenti (i due Comuni hanno un tasso più alto della media di abbandono ed insuccesso scolastico, Montemurlo è il peggiore della Toscana-dati IRPET) e della popolazione anziana (anche con il miglioramento e l'espansione della rete degli esercizi di vicinato). Il tasso di scolarizzazione molto basso (4,88% di laureati) indica una insufficiente formazione a sostenere nuove forme di lavoro, perciò si creano strutture locali di supporto e sostegno all'economia dell'area (il basso tasso di disoccupazione ne testimonia la ripresa). Gli interventi di miglioramento funzionale dei servizi scolastici primari consentono l'adeguato inserimento in percorsi formativi pubblici di bimbi e famiglie, anche in funzione di un aiuto all'occupazione femminile, oltre che per favorire l'inserimento e la socializzazione delle seconde generazioni di immigrati. L'inserimento di servizi per immigrati nel contesto dei servizi all'economia e delle aree a maggior fruibilità favorisce il superamento di fattori di discriminazione sociale nei loro confronti, e l'accessibilità pedonale garantita alla rete dei servizi dei due Comuni ne consente la libera fruizione a tutte le fasce d'età.




2. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire al miglioramento delle criticità ambientali locali evidenziate in fase di candidatura
Il Rapporto sullo stato dell'ambiente di ALA21 e le valutazioni ambientali degli strumenti urbanistici evidenziano le seguenti criticità ambientali sul territorio dei due Comuni: l'elevato rischio idraulico nelle aree basse della pianura; l'eccessivo traffico veicolare; la commistione fra residenza e attività produttive; le condizioni di degrado di alcune aree urbane e del territorio agricolo periurbano. Il PIU, per la sua localizzazione, non interviene sul rischio idraulico e sul degrado delle aree agricole ma contribuisce in misura significativa a migliorare l'inquinamento acustico ed atmosferico legato al traffico ed alla commistione di funzioni ed a rimuovere situazioni di degrado urbano, e sposta l’asilo nido da area ad elevato volume di traffico ad area periurbana non inquinata. Il PIU mira a ridurre l'inquinamento atmosferico, evidenziato in particolare dai frequenti superamenti dei limiti per PM10, attraverso le seguenti azioni: promozione della mobilità alternativa con la realizzazione della passerella pista ciclo pedonale; canalizzazione e separazione del traffico di attraversamento dei due centri (sensi unici, rotatorie); realizzazione di un area pedonale attorno al Municipio e nella zona PG1-ex campo sportivo di Montemurlo e nella piazza principale di Montale. Il PIU interviene sul degrado ambientale delle seguenti aree urbane: - il centro di Montemurlo caratterizzato dalla presenza del campo sportivo abbandonato da 20 anni e dalle sistemazioni incompiute attorno al Municipio , - la zona di Bicchieraia, dove gli interventi di rigenerazione urbana in corso puntano a sostituire un' area industriale inglobata dalle residenze ed a recuperare a servizi pubblici un'area periurbana degradata: qui si inserisce la passerella ciclopedinale; - la piazza e le vie centrali di Montale, - l'area del centro sociale Nerucci, dove si prevede la demolizione del fabbricato in cemento amianto.




3. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di creare nuove centralità anche attraverso una riorganizzazione funzionale e/o infrastrutturale dell’area oggetto degli interventi
Uno degli obiettivi del PIU è la creazione/ricostruzione dei poli centrali dei due municipi come terminali di un sistema unitario di servizi e reti di mobilità capace di innervare tutta l'area urbana e mettere in comune il patrimonio territoriale dell'attuale agglomerato edilizio, rendendo possibile la percezione di M+M come cittadina unica in vista di una nuova governance del territorio. I poli sono individuati nelle piazze centrali ed in via Martiri della Libertà a Montale e nella zona PG1 a Montemurlo, anodo e catodo di una pila in grado di dare centralità ed energia agli interi territori comunali. A Montale il PIU ri-crea una centralità urbana nella Piazza Matteotti, rendendola interamente pedonale. Con la contestuale riduzione a senso unico e con la riqualificazione della sede stradale di via Martiri della Libertà si innova il centro urbano di Montale attraverso le seguenti azioni: - riduzione del traffico veicolare di attraversamento; - destinazione della piazza Matteotti a luogo di incontro, socialità e spettacolo; - promozione della fruizione pedonale in tutto il centro; - potenziamento della funzione commerciali e di servizio del centro cittadino. A Montemurlo il PIU propone l'intervento più importante del PS vigente: dal percorso partecipativo promosso dal Comune e finanziato dalla Regione sono emerse le linee guida per la progettazione dell'area come luogo dove ritrovarsi per fare comunità e con servizi utili a rafforzarne l'attuale rilancio economico: l'assetto del traffico intorno all'isolato è rivisto, nella nuova area si prevedono ampi spazi verdi, il recupero dell'ex scuola materna ad attività di sostegno dell'imprenditoria ed a centro interculturale per l'integrazione degli stranieri, un edificio con negozi ed uffici, da realizzarsi a cura di provati ed escluso dai finanziamento dell’Asse Urbano. E' prevista inoltre l'unione con la piazza Libertà, attorno al Municipio, che ospita il teatro comunale.




4. Descrivere la capacità del PIU, tenendo conto delle operazioni selezionate, di contribuire al recupero/riconversione di aree dismesse e/o degradate in aree periferiche e/o marginali
Il PIU interessa aree pubbliche connotate da specifiche condizioni di degrado e di sottoutilizzazione, come l'area dell'ex campo sportivo (PG1) a Montemurlo e come i giardini di piazza Matteotti ed il primo tratto di via Martiri della Libertà a Montale. Il PIU interessa poi alcune aree dismesse o degradate collocate in zone periferiche della struttura urbana ma connesse dal sistema di percorsi ciclopedonali e dalla rete di servizi sociali previsti dal progetto. Qui il PIU mira a dare un contributo al recupero fisico ed alla riconversione funzionale delle aree con le seguenti azioni: - a Montemurlo nell'area di via Bicchieraia con il completamento dell'importante progetto di rigenerazione urbana in corso di realizzazione (Piano Integrato d'Intervento del 2006, con interventi pubblici e privati e parziale finanziamento regionale) e con la previsione di realizzare una struttura socio sanitaria ed housing specifico per la fascia anziana della popolazione di m+m (variante approvata nel Novembre 2015) in un'area periurbana fortemente degradata, attualmente non realizzabile tramite intervento pubblico, ma proponibile all'iniziativa privata se connessa alla rete di mobilità, aree pubbliche e servizi che la proposta di PIU intende realizzare; - nell'area delle attrezzature sociali e scolastiche di via Rodari a Montale con la demolizione del centro Nerucci, una struttura in cemento amianto dismessa per i danni subiti con gli eventi atmosferici del marzo 2015 , e la costruzione di una nuova struttura sociale, aperta al vicino quartiere PEEP e collegata con le attrezzature scolastiche adiacenti.




5. Descrivere l'integrazione e l'interdipendenza delle operazioni selezionate
In primo luogo, la creazione della passerella ciclopedonale quale tratto fondamentale del percorso pedonale e ciclabile, in parte esistente ed in parte da implementare, mette in relazione fisica tutti i servizi e le aree pubbliche di m+m, sia quelle già esistenti, sia quelle nuove o recuperate o rivitalizzate con il PIU. Le due piazze (a Montale la ristrutturazione della piazza centrale, a Montemurlo la fusione tra la piazza Libertà da completare e il recupero dell'area centrale inutilizzata del campo sportivo) rappresentano i poli socializzanti di questa rete dei servizi. Il collegamento tra i due centri commerciali naturali e le piazze centrali è migliorato dal PIU, ed a Montemurlo attività commerciali e attività sociali si valorizzano reciprocamente con l'intervento privato della costruzione di negozi ed uffici a completamento e vitalizzazione della piazza e implemento degli esercizi di vicinato. L’operazione relativa all’asilo nido è sentore della volontà della gestione comune, come il recupero della scuola materna di Montemurlo per lo svolgimento di funzioni sociali. I servizi all'immigrazione, già svolti in associazione, nell'area della piazza sono accorpati nell’edificio Novello, che accoglie tutti i possibili servizi all'area inerenti lo sviluppo economico, creando così una sinergia tra integrazione sociale, formazione, lavoro ed imprese giovanili, in stretta connessione con SUAP e servizi tecnici del Comune, posti a 100 mt in via Toscanini. A Montemurlo, oltre a costituire un accorpamento delle scuole primarie e un atto dovuto di miglioramento ambientale, la realizzazione dell'asilo nido è connessa alla possibilità di recuperare gli spazi per lo svolgimento delle funzioni legate all’imprenditoria e al co-working nell’edificio del Novello.




6. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di assicurare soluzioni progettuali volte al contenimento delle pressioni ambientali e all’utilizzo significativo di tecniche costruttive ecosostenibili
Il PIU persegue il contenimento delle pressioni ambientali presenti nell'area di intervento e che sono riconducibili innanzitutto agli effetti prodotti sulla qualità dell'aria e dell'ambiente dalla crescita del traffico veicolare, in assenza di concrete alternative per una mobilità sostenibile. A questo obiettivo sono da ricondurre gli interventi di riordino nella localizzazione e nella gestione delle funzioni più attrattive, la riqualificazione degli spazi pubblici centrali per stimolare una fruizione prevalentemente pedonale e diminuire la pendolarità verso Prato e Pistoia, la realizzazione di un organico collegamento ciclopedonale fra i due capoluoghi e con i principali servizi dell'area urbana, la realizzazione di nuove aree verdi alberate. Il miglioramento della qualità urbana dei capoluoghi rende attrattivo l'insediamento residenziale di m+m, con spostamento di popolazione da aree degradate o soggette a rischi territoriali, diminuendo la popolazione soggetta a rischio sismico ed idraulico. Con il PIU si sposta l’asilo nido da area urbana con traffico intenso in area collinare non inquinata e direttamente connessa alla scuola elementare. Il PIU persegue inoltre un sistematico utilizzo di tecniche costruttive ecosostenibili. A tale fine sono orientate in particolare le seguenti scelte progettuali: - la costruzione del nuovo asilo nido a Montemurlo attraverso una progettazione bioclimatica orientata ad un edificio ad “energia quasi zero”, e la realizzazione del nuovo centro Nerucci; - l'efficientamento energetico dell’edificio Novello.




7. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, le scelte progettuali in grado di migliorare la qualità dei paesaggi urbani
Gli interventi del PIU sono finalizzati anche ad innovare l'immagine della città. I contesti in cui si collocano gli interventi di riqualificazione urbana richiedono significativi interventi di miglioramento della qualità degli spazi pubblici e del paesaggio urbano: - a Montemurlo per rendere vivo il “vuoto urbano” del campo sportivo abbandonato e per completare la sistemazione delle aree attorno al Municipio; - a Montale per realizzare una piazza ed una via riconoscibili come centro cittadino e per rimuovere il degrado, anche visivo, dalle aree attorno al centro Nerucci; Il PIU prevede interventi che si inseriscono nell'ambiente in modo misurato ed attento. Le scelte progettuali più significative per il miglioramento del paesaggio urbano a Montemurlo sono: -il completamento della piazza Libertà vicino al Municipio; -la sistemazione unitaria a piazza e verde pubblico attrezzato dell'attuale campo sportivo in abbandono salvaguardando le vedute del colle di Rocca e sull'area protetta collinare. A Montale: -la sistemazione di piazza Matteotti con la parziale riduzione delle alberature per l'eliminazione dell'attraversamento stradale, la creazione di uno spazio esclusivamente pedonale e la ricollocazione del monumento esistente; -la riqualificazione di Via Martiri della Libertà con la riduzione a senso unico e l'ampliamento delle aree dedicate ai pedoni ed ai ciclisti, -la demolizione della fatiscente struttura del centro Nerucci e la costruzione di una nuova architettura coerentemente inserita nel contesto.
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C.4 – ALTRI CONTENUTI ATTINENTI LA PROPOSTA PROGETTUALE



Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l’inquadramento degli interventi del PIU nell'ambito di un progetto di rigenerazione urbana, se già indicato in fase di candidatura
Il PIU non si inquadra in un progetto di rigenerazione urbana.




Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l'integrazione con progetti di edilizia residenziale pubblica che insistono sull’ambito di intervento del PIU se già indicato in fase di candidatura
L'intervento PIU m+m continua ed implementa le operazioni di rigenerazione urbana avviate nei due capoluoghi. A Montemurlo hanno avuto inizio con il Piano Integrato d'Intervento (DCC 2006, finanziato dalla Regione) che ha interessato il borgo storico di Fornacelle e la zona industriale creatasi lungo il con ne dell'Agna, nel cuore degli isolati residenziali dei due Comuni. Il PII interessa gli isolati posti immediatamente a Sud del PEEP di via Fermi (8 Cooperative e 2 edifici ERP), è posto tra l'area centrale di Montemurlo e l'inizio della rete dei servizi del PIU di Montale e comprende il nuovo PEEP di Fornacelle (48 alloggi di due Cooperative e 24 pubblici in affitto calmierato finanziati dalla Regione). Ad oggi il PEEP è concluso. A Montale in stretta relazione con il PEEP di via Togliatti sono gli interventi sul centro Nerucci che offrono al principale insediamento residenziale del capoluogo servizi sociali adeguati.






		ALTRI INTERVENTI, PER I QUALI NON SI RICHIEDE IL COFINANZIAMENTO, CHE INSISTONO NELL’AMBITO DI INTERVENTO DEL PIU (3)




		Titolo Intervento
		Soggetto realizzatore
		Attinenza alla Azione/Sub-azione
		Localizzazione (Comune, via e numero)
		Livello di Progettazione/Realizzazione (Legenda B)
		Costo Totale
		Fonte di finanziamento (Legenda C)
		Upload descrizione sintetica






		Intervento 1
		
		
		
		
		
		
		File non trovato




		Intervento 2
		
		
		
		
		
		
		File non trovato




		Intervento 3
		
		
		
		
		
		
		File non trovato








		(Legenda B):



		Studio di fattibilità (SF)
		Progettazione preliminare (PP)
		Progettazione definitiva (PD)




		Progettazione esecutiva (PE)
		Aggiudicazione appalto (AP)
		Esecuzione lavori (EL)




		Collaudo/CRE (CO)
		In esercizio (ES)
		







		(Legenda C):



		Fondi privati (FPR)
		Fondi Statali (FST)
		Fondi Europei (FUE)




		Fondi Regionali (FRE)
		Fondi Comunali (FCO)
		






SEZIONE D) – CRONOPROGRAMMA 


D.1 - CRONOPROGRAMMA DI SINTESI CON CADENZA TRIMESTRALE





		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		
		
		
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		AP
		EL
		EL
		EL




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		CO
		ES
		
		
		
		
		
		
		
		
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Nuovo centro civico di Montemurlo e riqualificazione del centro commerciale naturale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		
		
		
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		AP
		AP
		AP
		EL




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		EL
		EL
		EL
		EL
		EL
		EL
		CO
		ES
		
		
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Recupero della ex scuola di Novello come casa dell'economia
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		
		
		
		
		
		
		




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		
		AP
		AP
		EL
		EL
		EL
		EL
		EL
		CO
		ES
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Percorso ciclopedonale Montemurlo – Montale e passerella di attraversamento del torrente Agna
		Azione 4.6.1 - MOBILITA SOSTENIBILE -ASSE URBANO
		
		
		
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		
		
		
		




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		
		
		AP
		AP
		EL
		EL
		CO
		ES
		
		
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Realizzazione Nido d’Infanzia a Morecci
		Azione 9.3.1 – Servizi Socio-educativi
		
		
		
		
		
		
		
		PD
		PE
		AP
		EL
		EL
		EL




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		CO
		ES
		
		
		
		
		
		
		
		
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		Riqualificazione delle piazze centrali di Montale e del centro commerciale naturale
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		
		
		
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		AP
		AP
		EL
		EL




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		EL
		EL
		EL
		CO
		ES
		
		
		
		
		
		
		
		










		Titolo
		Linea
		Ante
		3 trim 2016
		4 trim 2016
		1 trim 2017
		2 trim 2017
		3 trim 2017
		4 trim 2017
		1 trim 2018
		2 trim 2018
		3 trim 2018
		4 trim 2018
		1 trim 2019
		2 trim 2019






		nuovo centro aggregativo e polivalente Nerucci a Montale e sistemazione delle aree pertinenziali
		Azione 9.6.6 - Sub azione a1) - FUNZIONI SOCIALI
		
		
		
		
		
		
		PP
		PD
		PE
		PE
		AP
		AP
		EL




		3 trim 2019
		4 trim 2019
		1 trim 2020
		2 trim 2020
		3 trim 2020
		4 trim 2020
		1 trim 2021
		2 trim 2021
		3 trim 2021
		4 trim 2021
		oltre
		
		




		EL
		EL
		EL
		CO
		ES
		
		
		
		
		
		
		
		







(4) La scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento delle singole operazioni, con livello progettutale aventi almeno i contenuti del progetto definitivo, è fissata per il giorno 1 marzo 2017 (art.13 Disciplinare PIU - DGR 892/2016).


(5) Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).



		(Legenda D)



		Progettazione preliminare (PP) 
		Progettazione definitiva (PD)




		Progettazione esecutiva (PE)
		Procedure per aggiudicazione appalto (AP)




		Esecuzione lavori (EL)
		Collaudo/CRE (CO)




		In esercizio (ES)
		






SEZIONE F) – CONTRIBUTO DEL PIU AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA DELL'ATTUAZIONE





		Asse prioritario
		Tipo di indicatore
		ID
		Indicatore o fase di attuazione principale
		Unità di misura
		Fondo
		Categoria di regioni
		Target intermedio per il 2018 previsto dal POR
		Contributo al Target per il 2018
		Fonte dati






		Asse 6
		Finanziario
		1
		Spesa certificata alla UE
		Euro
		FESR
		Regione più sviluppata
		4.035.336,85
		0
		Domanda di pagamento dell’AdC




		Asse 6
		Output
		2
		IC 39 Edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati in aree urbane
		mq
		FESR
		Regione più sviluppata
		1.300
		0
		Monitoraggio







SEZIONE G) – DICHIARAZIONE DI CONSENSO AI SENSI ART. 13 D. LGS. N. 196/2003




Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196







Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.




Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:




		
i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal presente avviso e dell'eventuale successiva stipula e gestione del contratto e che tali dati potranno, inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e s.m.i;



		
la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;



		
il conferimento dei dati è obbligatorio;


 
		
i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D.Lgs. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati anagrafici del richiedente, esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l'Amministrazione competente, e sul sito internet dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;



		
il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;



		
il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;



		
in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003.







Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196







Ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 196/03, presa visione della suindicata informativa, 




Il/la sottoscritto/a Vera Aquino
nato/a a Avellino
il 14/01/1981
C.F. QNAVRE81A54A509S
Telefono 0574558209
fax 0574682363
e-mail segretario@comune.montemurlo.po.it
in qualità di legale rappresentante dell'Ente Comune di Montemurlo
avente sede legale nel Comune di Montemurlo
Via e n.Montalese 472
CAP 59013
Provincia PO
CF 00584640486
PIVA 00238960975



AUTORIZZA


la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a trattare i dati personali inviati in relazione alla presente proposta di selezione redatta a cura dell'Autorità Urbana.





